
 
Papa Francesco: il 2024 anno della preghiera, Giubileo della
misericordia "tappa significativa"

“Secondo la consuetudine, la Bolla di indizione, che a tempo debito sarà emanata, conterrà le
indicazioni necessarie per celebrare il Giubileo del 2025”. Lo ricorda il Papa, nella lettera indirizzata
a mons. Rino Fisichella, presidente del Pontificio Consiglio per la promozione della nuova
evangelizzazione. “In questo tempo di preparazione, fin da ora mi rallegra pensare che si potrà
dedicare l’anno precedente l’evento giubilare, il 2024, a una grande ‘sinfonia’ di preghiera”,
l’auspicio di Francesco: “Anzitutto per recuperare il desiderio di stare alla presenza del Signore,
ascoltarlo e adorarlo. Preghiera, inoltre, per ringraziare Dio dei tanti doni del suo amore per noi e
lodare la sua opera nella creazione, che impegna tutti al rispetto e all’azione concreta e responsabile
per la sua salvaguardia. Preghiera come voce ‘del cuore solo e dell’anima sola’ (cfr At 4,32), che si
traduce nella solidarietà e nella condivisione del pane quotidiano. Preghiera che permette ad ogni
uomo e donna di questo mondo di rivolgersi all’unico Dio, per esprimergli quanto è riposto nel
segreto del cuore. Preghiera come via maestra verso la santità, che conduce a vivere la
contemplazione anche in mezzo all’azione. Insomma, un intenso anno di preghiera, in cui i cuori si
aprano a ricevere l’abbondanza della grazia, facendo del Padre nostro, l’orazione che Gesù ci ha
insegnato, il programma di vita di ogni suo discepolo”. Nella parte iniziale della lettera, il Santo Padre
ricorda che Il Giubileo, fin dai tempi di Bonifacio VIII, che nel 1300 istituì il primo Anno Santo, “il
santo popolo fedele di Dio ha vissuto questa celebrazione come uno speciale dono di grazia,
caratterizzato dal perdono dei peccati e, in particolare, dall’indulgenza, espressione piena della
misericordia di Dio. Milioni e milioni di pellegrini, nel corso dei secoli, hanno raggiunto questi luoghi
santi dando testimonianza viva della fede di sempre. Il Grande Giubileo dell’anno 2000 ha introdotto
la Chiesa nel terzo millennio della sua storia. San Giovanni Paolo II lo aveva tanto atteso e
desiderato, nella speranza che tutti i cristiani, superate le storiche divisioni, potessero celebrare
insieme i duemila anni della nascita di Gesù Cristo il Salvatore dell’umanità”. “Ora è ormai vicino il
traguardo dei primi venticinque anni del secolo XXI, e siamo chiamati a mettere in atto una
preparazione che permetta al popolo cristiano di vivere l’Anno Santo in tutta la sua pregnanza
pastorale”, l’annuncio di Francesco: “Una tappa significativa, in tal senso, è stata quella del Giubileo
straordinario della Misericordia, che ci ha permesso di riscoprire tutta la forza e la tenerezza
dell’amore misericordioso del Padre, per esserne a nostra volta testimoni”.  
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